
Domenica 8 Agosto
Colonie Romane,
Grano e Copricapo
Falerone e il suo Parco Archeologico, Montappone e la
“Sfida degli chalet di Porto Sant’Elpidio” all’Ippodromo di Montegiorgio
Partenza ore 15,00 - Rientro ore 24,00 circa
Un itinerario che coniuga archeologia, la lavorazione dei cappelli e, per terminare, le corse dei cavalli. 
Falerone, infatti, fin dal XVIII secolo, conobbe una buona fioritura culturale che si imperniò su una solida 
agricoltura, registrando la nascita e lo sviluppo della lavorazione della paglia di grano per produrre 
copricapo, tradizione di cui si avvalgono tuttora Massa Fermana, Monte Vidon Corrado e Montappone, 
località che, assieme, costituiscono il più grande e importante Distretto europeo per la produzione di 
cappelli. La nostra visita comincia proprio da Falerone, importante centro già nel VI sec. a.C., che fu fondato 
però nel 29 a.C. Conobbe il suo periodo di massimo splendore in epoca romana, di cui sono testimonianza 
lo splendido teatro (ancora oggi utilizzato nella stagione estiva per spettacoli di musica, prosa e teatro antico) 
e l’anfiteatro, di numerose ville patrizie, di terme, di monumenti sepolcrali. A quest’epoca di fulgore seguì la 
decadenza della tarda romanità. Gli abitanti furono costretti a rifugiarsi sul colle sovrastante il Tenna. Dall’XI 
secolo al Rinascimento la storia del nuovo centro urbano si identifica con quella dei vari signori che lo 
governarono e godette di possedimenti molto estesi, da Montefortino a Caldarola, da Force a Massa 
Fermana. Vedremo quindi il Parco archeologico, la cui area si estende per circa 30 ettari, all’interno del quale, 
oltre al Teatro, tra le altre vestigia, sono compresi il serbatoio, le vasche, denominate “piscine” o “bagni della 
Regina”. La presenza del Museo Civico Archeologico permette una conoscenza più approfondita dell’antica 
città romana. Successivamente ci trasferiremo a Montappone, le cui origini risalgono all’XI secolo.  A partire 
dal 1050 fu dominata, assieme a Massa Fermana, dalla famiglia Nobili, che ebbe origine comune con quella 
potentissima dei Brunforte. Nel 1355 venne distrutto il “castello” di Montappone da Gentile da Mogliano, 
primogenito dei nobili di Fermo. Nel 1371 i montapponesi ricostruirono il castello, su licenza del cardinale 
Pietro De Stagno, con la condizione che esso rimanesse sotto la giurisdizione di Fermo, come di fatto è 
avvenuto fino al XVIII secolo. Tra Cinque e Seicento, accanto all’agricoltura, si sviluppa la lavorazione della 
paglia, ciò che fa, come si diceva, Montappone uno dei centri più rinomati per la produzione del cappello. A 
questo proposito sarà interessante visitare il Museo del Cappello, piccolo ma davvero curioso, e la mostra 
permanente “Cappellaio pazzo”, dove sono esposti modelli curiosi e al tempo stesso prestigiosi. Di interesse 
monumentale è il nucleo medievale dove sorge l’Oratorio del Sacramento, che conserva un portale 
romanico in cotto e, all’interno, affreschi del Pagani. Terminata la visita a Montappone andremo in pullman 
all’Ippodromo della vicina Montegiorgio per assistere alla tradizionale “Sfida al trotto dei bagni di Porto 
Sant’Elpidio”, dove i purosangue vengono abbinati ai singoli chalet della nostra città per dare vita a 
un’appassionante competizione. Sarà possibile cenare comodamente seduti al ristorante dell’Ippodromo o, 
in alternativa, mangiando un piatto di pastasciutta e bevendo un bicchiere di vino offerti dalla Direzione 
dell’Ippodromo.

Il costo dell’escursione, l’ingresso e la visita guidata del Parco Archeologico e del Museo Civico di 
Falerone; la visita guidata di Montappone e l’ingresso al Museo del Cappello e alla Mostra 

“Cappelaio Pazzo”, l’ingresso all’Ippodromo di Montegiorgio e la cena completa al ristorante 
dell’ippodromo è di   28,00 mentre per chi, all’ippodromo, desideri semplicemente un piatto 

di pastasciutta accompagnato dal vino il costo è di  8,00.
Il trasporto è gratuito e interamente a carico del Comune di Porto Sant’Elpidio.

Informazioni e Prenotazioni presso l’ufficio turistico del Comune di Porto Sant’Elpidio
Piazzale Virgilio 1 (Torre dell’Orologio) - Tel. 0734 908263 (ore 9,00/13,00)

Infoline 320 9224577


